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Montedison 

La Lega 
Ambiente 
è azionista 
• ROMA La Lega ambiente 
ha acquistato un primo pac­
chetto di 2000 azioni Montedi­
son, intestate a due esponenti 
dell'associazione Beniamino 
Bonardi, della direzione na­
zionale e l'avvocato France­
sco Borasi, del Centro di azio­
ne giuridica della Lombardia 
Che cosa ne vuole fare9 

Alla domanda risponde lo 
Stesso Bonardi «Se avessimo 
doluto lare del folclore spetta 
colare avremmo organizzato 
Un blitz Inaspettato ali assem­
blea Montedison Invece ab­
biamo voluto Organizzare Una 
campagna alla luce del sole 
AlJ'assemblea degli azionisti 
non sappiamo quanti saremo 
Ma sappiamo chi vogliamo 
coinvolgere I cittadini colpiti 
dai disastri ambientali causati 
dalla Montedison, a comincia­
re da Massa e dalla Val Dormi-
da., 

Le duemila azioni saranno 
vendute a diecimila lire runa 
ad altrettanti cittadini, ad un 
prezzo decisamente più aito 
dell'attuale quotazione In Bor-
-sa che e di 2100 lire Le 7900 
lire eccedenti serviranno alla 
Lega per sostenere le spese 
legale ali attuazione della 
campagna 

L'iniziativa della Lega am­
biente vuole affermare I diritti 
democratici di partecipazio­
ne, controllo e decisione, di 
democrazia della società in 
generale, di democrazia del-
Flrflpresa in particolare Pice 
ancora Bonard! «I piccoli 
azionisti alla Montedison sono 
circa centomila e costituisco­
no il famoso "parcp buoi' 
Tradizionalmente alle assem­
blee annuali della società mi­
lanese partecipano poco più 
di un centinaio di azionisi!, di 
cui intervengono poco più di 
una decina Ora noi sappia­
mo cosa vogliamo discutere 
all'assemblea della Montedl-
sqn Vogliamo discutere cosa 
Si deve produrre, come lo si 
deve produrre, quanto costa 
I attuale politica della Morite» 
dljon ai cittadini e ali ambien­
te. Siatfio convinti che se la 
chimica non diventa rispetto­
sa delle leggi e dei vincoli am­
bientali, || suo futuro sari mol­
to difficile, perche saremo 
proprio noi ambientalisti a 
funerei In difesa dell interesse 
nfo|a.ra «Ila salute e all'am­
biente, contro i gretti interessi 
aziendalismi tendenti al mag-

{Iter profitto possibile a qua-
inique prezzo In altre parole 
le fabbriche inquinanti non 
sono difendibili, quelle non ri­
sanabili vanno chiuse La no­
stra Campagna di azionariato 
pppolsre, ed ecologista è rivol. 
la anche al lavoratori delle 
fabbriche Montedison» 

Mario Biagioni era partito da Roma 
per rientrare a casa a Grosseto 
Il corpo ritrovato sulla scarpata 
Nessuna ipotesi esclusa dalla polizia 

Giù dal treno senatore Msi 
Molti misteri da chiarire 
Morto in circostanze mistenose il senatore del 
Msi-Dn Mario Biagioni di Grosseto. II suo corpo è 
stato trovato ieri alla base della massicciata della 
ferrovia Era partito da Roma alle 23,11 con il tre­
no 2124 Roma-Torino. A Grosseto, sarebbe dovu­
to arrivare alle 1,15. Disgrazia o omicidio7 Ritrova­
to il portafoglio e una borsa con ì documenti del 
parlamentare 

D A I NOSTRO INVIATO ___ 

• 1 GROSSETO L'hanno trova* 
to morto lungo la massicciata 
della ferrovia Sfracellato e 
senza giacca Mario Biagioni, 
senatore del Msi-Dn è stato 
trovato cosi verso le 12 di ien 
al chilometro 169 della linea 
ferroviaria Roma-Torino, in lo­
calità Talamone, a venti chilo­
metri da Grosseto Disgrazia o 
omicidio? Gli inquirenti -scarta­
no solo l'ipotesi del suicidio e 
danno scarso credito a quella 
inquietante di una mano as­

sassina Certo é che la tesi 
della disgrazia contrasta con 
I esperienza di viaggiatore di 
Mano Biagioni, che sarebbe 
caduto dal vagone ferroviario 
nell'aprire lo sportello d uscita 
anziché la porta della toilette 
Ma 1 ipotesi della disgrazia 
non convince 1 suoi colleghi e 
amici *Le modalità con le 
quali è stato ritrovato il corpo 
esanime - ha detto il presi­
dente dei senatori missini Cri­
stoforo Filetti - danno luogo a 

vive preoccupazioni Rimania­
mo in attesa di conoscere le 
risultanze degli accertamenti 
che sono in corso al fine di 
acquisire elementi che accer­
tino le cause della sua scom­
parsa* 

Cinquantotto anni, il sena­
tore missino risiedeva a Roc-
castrada in provincia di Gros­
seto (dove era nato il 12 otto­
bre 1931), con la moglie e tre 
figli Biagioni, titolare di un 
centro commerciale di abbi­
gliamento e mobili, giovedì, 
dopo un incontro alla direzio­
ne del partito, aveva preso IE-
spresso 2124 delle 23,20 Ro­
ma-Torino che arriva a Gros­
seto alte 1,11 Ma alla stazione 
grossetana il senatore missino 
non è arrivato La moglie, do­
po aver atteso invano il ritor­
no del marito, ha dato l'allar­
me Sono cominciate le ricer­
che e, poco prima delle 12 di 
ieri, il corpo senza vita del 
pa-iamentare veniva trovato 

alla base della massicciata 
della ferrovia Secondo i primi 
accertamenti della Polfer e dei 
carabinieri incaricati dal sosti 
tuto procuratore Viviani di 
condurre le indagini Biagioni 
sarebbe Imito fuori dal treno 
alle 1 Dieci minuti prima del-
I arrivo del treno a Grosseto, 
I uomo politico, se sarà con­
fermata I ipotesi della disgra­
zia, è uscito dallo scomparti­
mento, lasciando il soprabito 
e la giacca insieme ad una 
borsa, per recarsi in bagno 
Ma anziché aprire la porta 
giusta avrebbe spalancato lo 
sportello di discesa volando 
fuon dal vagone ferroviario 
La borsa che conteneva docu­
menti è stata ntrovata nello 
scompartimento ad Alessan-
dna, mentre il portafoglio è 
stato ritrovato indosso alla vit­
tima 

L'ipotesi di una rapina ad 
opera di un «topo di treno», 
quindi, è da escludere Solo 

quando sarà conclusa la peri­
zia necroscopica iniziata ien 
sera si potrà avere un quadro 
più esatto di come è morto il 
senatore Biagioni 

Iscritto al Msi dal 1951, Bia­
gioni, segretario provinciale di 
Grosseto e successivamente 
membro del comitato centra­
le eletto senatore il 15 giugno 
1987 nel collegio grossetano, 
era noto più per la sua intra­
prendenza nelle attività com­
merciali che per il profilo poli­
tico Gli amici lo chiàvamno 
«Bucarino* Titolare della ditta 
•Arredamenti Biagioni» il mis­
sino che faceva parte delta 
commissione Lavori pubblici 
e comunicazioni del Senato, 
aveva allargato la sua attività 
commerciale Oltre che di 
mobili si interessava di abbi­
gliamento Nel centro com» 
merciale di Roccastrada si po­
teva trovare di tutto dalla cu­
cina all'abito da sposa. Aman­
te della tavola e del buon vi­

no, uomo sanguigno, caratte-
nale, aveva modi spicci nel 
trattare con i fornitori e I rap­
presentanti Aveva avuto noie 
anche con la giustizia La Pro­
cura di Grosseto aveva richie­
sto nel dicembre '88 l'autoriz­
zazione a procedere contro il 
senatore Biagioni, per simula­
zione di reato e truffa. Secon­
do la denuncia del pretore 
grossetano, Biagioni nell'otto­
bre '87 aveva simulato il furto 
di numerosi capi di pellicceria 
per un valore di oltre cento 
milioni per incassare la poliz* 
za di assicurazione stipulata 
con la Compagnia Assicuratn-
ce Un altra richiesta di auto­
rizzazione a procedere era 
stata inoltrata dal procuratore 
di Grosseto Calogero Di Chia­
ra per ingiurie e minacce pro­
nunciate ri 1 novembre '87 
nei confronti del rappresen­
tante di merci, Sino Valacchi, 
alla presenza di due carabi­
nieri 

Precipita un «Canadair» 

Morti i due piloti 
Spegnevano un incendio 
nei pressi di Savona 
• I GENOVA. È di due morti II 
bilancio di un incidente aereo 
accaduto nel primo pomerig­
gio di ieri nei pressi di Savona 
un Canadair della Protezione 
civile, Impegnato nelle opera­
zioni di spegnimento di un va­
sto incendio divampato sulle 
alture della zona di Vaneggia, 
è precipitato al suolo e i due 
piloti sono morti. Le vittime 
sono il 35enne Rosano Pieno, 
nato a Gittoni In provincia di 
Salerno e l'imperiese Claudio 
Garibaldi di 39 anni, quest'ul­
timo, pilota particolarmente 
esperto, era al comandi nel 
momento del disastro L'ae­
reo, che operava in tandem 
con un «gemello*, aveva (atto 
rifornimento d'acqua all'aero­
porto Cristoforo Colombo di 
Genova ed era tomaio a sor­
volare l'incendio dopo un vo­
lo di ricognizione effettuato 
nella tarda mattinata L'inci­
dente, avvenuto poco dopo le 
14,30, ha avuto centinaia di 
testimoni oculari, savonesi 
che, osservando con preoccu­
pazione l'avanzata dell incen­
dio sulle pendici della Madon­
na del Monte, alle spalle dì 
Legino, seguivano le evoluzio­
ni dei due Canadair. in volo 
radente per coadiuvare con le 
loro •bombe» d'acqua gli sfor­
zi dei vigili del fuoco e della 

Guardia forestale per circo­
scrivere le fiamme e tenere 
sotto controllo 11 fronte dell'in­
cendio All'Improvviso uno del 
due aerei, dopo avere supera­
to la cresta dell'altura assedia­
ta dal luoco, abbassandoti 
per rendere più mirato ed effi­
cace lo sganciamento, ha ur­
tato con la punta di un'ala un 
rudere ed e precipitalo vena 
valle, rasentando da un lato i 
tornanti della strada che il ar­
rampica verso la chiesa che 
sorge sulla cima del colle, dal* 
l'altro II tratto iniziale dell'au­
tostrada Savona-Torino, all'al­
tezza dello svincolo che la 
collega con la Savona-Geno­
va A quel punto il bilancio, 
della sciagura avrebbe potuto 
essere molto più grave, anche, 
perche l'aereo - prima di 
schiantarsi al suolo - ha sfio­
rato tre case coloniche; e co­
munque un'ala ha urtato, sen­
za tuttavia abbatterlo, un tra­
liccio dell energia elettrica e la 
carlinga ha •strisciate* sul tet­
to di un capanno dove vengo­
no immagazzinati attrezzi 
agricoli, L'impatto e poi avve­
nuto su una balza coltivata 
ma disabitata a mezza costa, 
e i due piloti sono morti sul 
colpo 

am. 

~-———-"•-" A Cefalù Luigi,4i 2 anni, sottratto alle percosse in famiglia dai carabinieri 
La denuncia di un ragazzino: aveva visto lo spot sui minori 

A 7 anni salva un bimbo, come in tv 
Ha visto in tv lo spot 41 «Pubblicità progresso» che 
invita a denunciare il maltrattamento dei minori, ha 
Impugnato il telefono e ha chiamato i carabinieri. 
Li ha convinti: poco dopo, in una casa vicino a Pa­
lermo, i carabinieri hanno trovato una donna, Ma­
rta Ferrante, che Infieriva su suo figlio Luigi, due 
anni e un corpicino devastato dalle violenze, li soc­
corritore di Luigi è un bimbo" ha solo 7 anni. 

•IMONITMVIS 

• • CAMPOreLKE 0| ROCCEL­
LA (Pa) La tv fa male al bam­
bini' Per una volta ha fatto del 
bene Era da un pezzo che il 
ragazzino (il cui nome natu­
ralmente non è stato rivelato) 
di Campofellce di Roccella, 
località vicino a Cefalù, senti­
va urli, lacrime disperate, nel­
la casa accanto E il giorno 

dopo Luigino - che giocava 
con lui nello spiazzo davanti 
al palazzi popolari - compari­
va con un livido in più. un'al­
tra ecchimosi Al ragazzino la 
soluzione e apparsa quando 
quella voce, dal piccolo 
schermo, gli ha spiegato che 
in questi frangenti bisogna ri­
volgersi ai carabinieri. Lui, a 

quel messaggio, ha creduto 
Cosi, grazie al potere persua­
sivo della tv, ma anche alla 
determinazione di questo ra­
gazzino, ecco affiorare la tra­
gedia di Luigi Cangeml, appe­
na due armi e gli un calvario 
alle spalle I sanitari del pron­
to soccorso dell'ospedale di 
Cefalù gli hanno trovato ad­
dosso segni di percosse nuove 
e -antiche, e un setto nasale 
deviato a tona di botte. Ora il 
piccolo è dai nonni patemi. 
cui è stato affidato prowiso-
namente in attesa della deci­
sione del Tribunale dei mino­
ri Sua madre non è stata arre­
stata perche deve accudire 
un'altra creatura, Veronica, 
che ha t i mesi e, se non ba­
stasse, e già incinta di un al­
tra ha 23 anni, sforna bambi­

ni al ritmo di uno l'anno ep­
pure vive con un rene solo I 
carabinieri cercano il padre, 
Paolo Cangeml, che fa il ma­
novale e, dicono tutti, è «fuori 
per motivi di lavoro*, però 
non si sa iljve 

Dietro, una vicenda povera, 
lugubre, e "tutta da chiarire. 
Chi £ Il 'lupo cattivo- più fero­
ce, nella vita del piccolo di 
Campofellce di Roccella' Suo 
padre è stato denunciato due 
volte per traffico di neonati la 
prima rolla nell'84, dalla con­
vivente dell'epoca, signora 
Rosaria Tilotta, che l'accusò 
di averla istigata a vendere 
una loro figlioletta L'uomo fi­
ni in prigione, la piccola fu 
messa in adozione La secon­
da volta proprio da Maria Fer­
rante, con cui nel frattempo 

stava mettendo su famiglia* 
•Mi vuole convincere a vende­
re la creatura che ho nel ven­
tre» la donna disse al carabi­
nieri Però poi ritrattò La crea­
tura che sarebbe nata era Lui­
gi, strappalo l'altro giorno dal 
suo inferno familiare. 

Chi l'ha perseguitato di più, 
il bambino? Questa madre tra­
vata mentre lo percuoteva sel­
vaggiamente, o questo*padre 
che mette incinte le sue com­
pagne e di suo partorisce il 
bel pensiero di ricavarne dei 
quattrini? In casa dei vecchi 
Cangemi non hanno dubbi 
•Nostra nuora la creatura non 
l'ha mai voluta, voleva aborti­
re», dicono E un clan di quelli 
prolifici, all'antica, dieci figli 
in tutto Assicurano «Ne ab­
biamo allevati tanti, di bambi­

ni, questo nostro nipotino Lui­
gi con noi starà benissimo» 
Luigino per ora sta in casa di 
questi nonni II Tribunale dei 
minori dovra^-sbrogliare una 
bella matassa capire quale 
storia di accuse, ricatti, rap­
porti di dominio, quali silenzi 
si annidino in questa famiglia-
tribù, prima di affidare a loro 
o ad altri il bambino Perché, 
dal|a menda, il piccolo di 
Campofellce di Roccella sem­
bra che genitori veri non ne 
abbia Né la madre, questa ra­
gazza asservita a un compa­
gno-padrone che lo picchia­
va, né il padre che lo voleva 
vendere pnma della nascita 
Unico adulto questo bambino 
di sette anni che ha capito 11 
messaggio della tv e, senten­
do le sue urla, per ora l'ha sai-

I «terroristi rapinatori» 

Quasi tutti ex estremisti 
gli 8 arrestati a Milano 
dopo l'assalto alla banca 
H MILANO I carabinieri del 
nucleo operativo hanno resi 
noti i nomi degli otto terroristi 
o presunti tati fermati l'altro 
ien dopo una rapina in banca. 
Si tratta di Luigi Gandini, 40 
anni, fotografo disoccupato 
un tempo militante In Lotta 
Continua e già arrestato a Ber­
gamo per una rapina aggrava­
ta In un ufficio postale. Giovan 
Battista Veronese, 36 anni, 
geometra dBoccupato già in­
quisito'éer< la sui partecipa' 
zione afColp (Comunisti or­
ganizzali per la liberazione 
proletaria), Francesco Carme-
Io Berretta, 33 anni, artigiano 
disoccupato, vicino a un grup­
po di autonomi della provin­
cia di Varese, Marco Musala, 
29 anni, già condannato a 8 
anni per la sua partecipazione 
ai Pac (proletari armati per II 
comunismo), Mano Ferra, 24 
anni, operaio saltuariamente 

occupato; Paolo Franzonl, 32 
anni, operalo disoccupato, lìti 
tempo lacenle parte dot Nu­
clei Comunisti rivoluzionari e 
di Prima linea, Giuseppe Ca­
pano, 33 anni, meccanico di­
soccupalo in passati» legalo 
all'autonomia operala orga­
nizzala; Luigi Raplsarda, SO 
anni, operaio disoccupato le­
gato alle Brigate operàie e al 

Gli interro|»loriv.ion<j,,c«h 
minciati ien mattinv Agli .otto. 
il magistrato Amando!»!»-,, 
rolla contestato finora solo la" 
rapina in banca, nelle Ino 
abitazioni non sono itati tro­
vati documenti nuovi ( | cara-
binien parlano di vecchi vo­
lantini, senza speci(icarB),.t 
non si esclude che questi coi 
terroristi siano ora panati 
semplicemente alla delta-. 
quenza comune. 

Celentano assolto in appello 

Monologo sulla caccia: 
proscioglimento definitivo 
con sorrisi e autografi 
Adriana Celentano è stato assolto anche in appello 

rir il famoso monologo sulla caccia pronunciato il 
hovembre 1987 durante «Fatitastico», I giudici di 

secondo grado hanno confermato ieri il prosciogli­
mento sancito dalia Corte d'assise nel giugno «or­
so Il sostituto procuratore generale aveva chiesto un 
anno di reclusione per attentato ai diritti politici dei 
cittadini e violazione della legge elettorale. 

' — — " MARCO BRANDO 

Adriano Celentano 

• ROMA «Adria', sei stu­
pendo' urlava una signora 
enorme sulla cinquantina 
saltellando 1 u a e l a P e r c e r c a 

re di vedere il suo Idolo cir­
condato da un manipolo di 
carabinieri e assediato da una 
mare» (|l 'aos «Hanno vinto le 
foche» sussurrava in estasi 
ufi altra madre di famiglia Ieri 
intorno alle 13 una specie di 
corteo allegro schiamazzante 
e in cerca di autografi ha ac­
compagnato Adriano Celenta­
no fino ali uscita degli austen 
palazzi di giustizia romani E 
lui, I ex «molleggiato» dispen­
sava fraterni sorrisi Sua mo­
glie Claudia Mori si era tolta 
pettino gli occhiali da sole 
che poco pnma le davano 
uh aria afflitta e contrita, e 
sorrideva beata U «oppia 
più bella del mondo» era pro­
prio felice 

Il motivo' Celentano è slato 
assolto anche in appello per II 
famoso monologo In cui si era 
esibito II 7 novembre 1987 du­
rante «Fantastico» Era stato 
messo sotto accusa perché, 
pròprio alla vigilia del referen­
dum sulla caccia aveva solle­
citato I cittadini a scrivere sul­
le schede «La caccia è contro 
l'amore noi non la vogliamo» 
Una scritta che avrebbe deter­
minato I annullamento delle 
schede e a poco valse 1 Imme­
diata «rettifica» dell artista, av­
vertito poco dopo il suo ex­
ploit che aveva commesso un 
reato La Procura della Repub­

blica to accusò di attentato ai 
diritti politici dei cittadini e di 
violazione della legge eletto­
rale Il 7 giugno scorso Celen­
tano fu prosciolto con fonnula 
ampia dalla Corte d assise 
presieduta da Severino Sanila-
pieni Contro la sentenza ri­
corsero sia il pubblico mini­
stero d udienza Antonio Mari­
ni che la Procura generale 
della Corte d appello 

Ien la pnma e unica udien­
za davanti ai giudici della Cor­
te d assise d appello Quadra 
televisori hanno garantito a 
tutti di riassistere al monologo 
incnmlnato «Non ho mai vo­
luto violare la legge, né appro­
fittare con l'Inganno del mio 
ruolo», ha detto in aula Celen­
tano L autodifesa non ha 
commosso il sosututo procu­
ratore generale Ettore Mara­
sca che ha sollecitato per 
1 Imputato un anno di reclu­
sione e 200mila lire di multa, 
con I benefici di legge Ma la 
corte presieduta da Giulio 
Franco ha accolto la tesi del-
I avvocato Adolfo Gatti confer­
mando il prosciollmento san­
ato in primo grado Una sen­
tenza accolta dagli applausi 
del pubblico 

«Èro sicuro che mi avrebbe­
ro dato ragione» ha affermato 
Irtdnano al termine dell u-
dienza recuperando in un 
batter d occhio la tipica spa-
valdena Poco prima, durante 
una pausa del dibattimento, 

era forse un po' meno sicuro 
di sé, ma certo non aveva ri-
nunciato al suo stile nel n-
spendere alle nostre doman­
de Cosa sta facendo in que­
sto penodo' «Niente, non sto 
pensando di fare nulla Ah si 
curo lorto» Rifarebbe quel 
che fece a «Fantastico»' «Sem­
pre A parte I invito a scrivere 
sulle schede Quando si dice 
la venta non bisogna aver 
paura» Non si é sentito un ir­
responsabile' «No Ho solo 
lanciato un messaggio d amo­
re che cozza contro altre 
ideologie Anche Cristo é stato 
irresponsabile allora » Beh, 
Cnsto ha avuto problemi un 
pò più complessi «Vero, ve­
ro » C è chi dice che lei ab­
bia abusato del suo potere di 
uomo di spettacolo? «Chi par­
la in tv ha potere ma anche te 
masse hanno potere Non cre­
do che un pazzo possa coin­
volgere milioni di persone Gli 
altn non sono pazzi» Cosa 
pensa di questo processo' 
•Ha anche un lato positivo» 
Perché' »Si continua a diffon­
dere un messaggio contro la 
caccia» Che pensa del suc­
cesso del «Fantastico» condot­
to da Enrico Montesano' 
«Montesano è bravo Certo, si 
può fare anche un bello spet­
tacolo vecchio di quindici an­
ni Comunque io ho provoca. 
lo una specie di cortocircuito 
benefico anche per gli altri» 
Chi ha orecchie per intende­
re 

Non andranno a Capita 
È finita in Parlamento 
la vicenda 
dei 377 polacchi 
" OUIOO DELL'AQUILA 

M ROMA Lo «[opero della 
fame e le notti all'addiaccio 
vicino a palazzo Chigi dei pro­
fughi polacchi hanno indotto 
il ministro dell'Interno Anto­
nio Cava a mirare «fino a giu­
gno* l'ordine di trasfenmenfo 
nel campo profughi di Capua 
delle 377 persone attualmente 
ospitate in alberghi della capi­
tale Una struttura, quella 
campana - e lo ha ammesso 
implicitamente Ien lo stesso 
sottosegretario Postai che ha 
risposto a Montecitorio alle in­
terrogazioni presentate da van 
gruppi - che non e assoluta­
mente in grado di accogliere 
ajtre persone oltre le attuali 
1201, sistemate peraltro in 
modo molto precano (748 in 
palazzine in muratura, 157 in 
prefabbricati e 170 in roulot­
te) Postai ha tuttavia esposto 
le ragioni che erano ali origi­
ne dell incredibile provvedi­
mento E si trattava di mere 
ragioni finanziarie dal mo­
mento che - ha affermato I e-
sponente del governo - ogni 
assistito costa 12000 lire al 
giorno nel campo profughi e 
25 000 lire negli alberghi Di 
qui la decisione del trasfen­
mento 

Per prevenire le obiezioni 
dei firmatan te interrogazioni, 
Postai si è inerpicato in un 
contorto tentativo di desenve-
re il centro profughi di Capua 
come una specie di paradiso 
terrestre Corsi di inglese, lavo­
ri di piccola manutenzione re-
tnbuiti, e via dicendo Postai 
ha parlato anche di palazzine 
in costruzione «dotale di tutti i 
servizi igienici* che «saranno 
pronte tra marzo e maggio» II 

che conferma - ha rilevalo 
nella replica il comunista 
Quarto Tabacchini - che oggi 
l'impianto non sarebbe stato 
in grado di ospitare i nuovi 
ospiti >E vorrei anche vedere 
- ha aggiunto polemicamente 
il democristiano Franco Fo­
schi - chCiSi ̂ ostruissero loca­
li privi di servizi igienici* In­
soddisfatti per il comporta­
mento e le «giustificazioni* del 
governo si sono dichiarati an­
che i radicali Emilio Vesce e 
Francesco Rutelli e il socialde­
mocratico Filippo Caria 

La seduta dedicala ai pro­
blemi dei profughi polacchi e 
alla inadeguatezza dell inter­
vento governativo, ha consen­
tito di allargare la discussione 
a questioni più generali L'Ita­
lia - per esempio - che pure 
adensce alla convenzione di 
Ginevra, ha imposto a suo 
tempo una postilla all'accor­
do internazionale in base alla 
quale limita il dintto di asilo ai 
soli profughi dell Europa del-
I est Rispetto a questa autoli-
mitazione (il cui superamento 
tutti hanno definito •ormai ir-
nnviabile*) sono state fatte 
negli anni poche deroghe, co­
me per i profughi vietnamiti e 
per quelli cileni Una «partico­
larità» che isola l Italia dal 
contesto dei paesi occidentali 
Rutelli ha lamentato poi la 
lentezza con la quale si esple­
tano le pratiche per il ricono­
scimento dello status di esule 
In tutto il 1988 - ha affermato 

- di fronte a un flusso immì-
gratorio di decine di migliaia 
di persone, sono stati nlasciati 
solo una cinquantina di atte­
stati 

UN METRO DI TERRA 

1 1 sei mai chiesto quanto vate un metro della tua terra? Molte volte, certamente 
E la risposta spesso non è stata facile E difficile avere m mano tulli gli elementi 
AGRICOOP ti aiuta a cercare queste risposte Perchè AGRICOOP è presente dove 
si produce, si distribuisce e si consuma Con le idee AGRICOOP puoi dare nuovo ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 
valore alla tuo terra AGRICOOP è una struttura integrata Ira cooperative di produ « ^ f l f l ^ ^ ^ ^ ^ t a t e 
2K>ne e una rete distributiva nazionale costituita dalle cooperative di servizio E adesso ^^PPPTWY^v 
l'impresa agricolo dispone di competenze e professionalità nuove Perchè AGRICOOP i» [* 111*1*1*7 *J 
offre prodotti e servizi all'imprenditore agricolo Con il suo catalogo completo per JKBÉÉÉÉUV 
varietà e qualità Con l'assistenza tecnica per migliorare la produzione, rispettando ^ ^ * ^ ^ ^ ^ B * V ^ 
l'ambiente e lo salute E se richiesta la possibilità de! collocamento del prodotto ^^^^^^^ 

AGRICOOP - VIA CAIROll, 11 - BOLOGNA • TEL. 051/550038 TRA LA TIRRA ! L'UOMO 

l'Unità 
Sabato 
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